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Elogio dei corpi delle donne

C’è una battaglia che da
sempre si svolge sui cor-
pi delle donne.
Le convenzioni sociali e
gli stereotipi ci rendono
una grande massa di
corpi, corpi femminili
omologati e allo stesso
tempo divisi.
Introiettiamo ciò che gli

altri vogliono da noi e ci nascondiamo mascherando le no-
stre diversità. Sono poche le esperienze che possono por-
tarci verso gli altri corpi femminili, ma sicuramente lo spo-
gliatoio è uno di questi.
Così Gloria Steinem guida la narrazione in un centro benes-
sere definito “vecchio stile”, esperienza da lei compiuta in
età adulta: la cosa più vicina ai veri corpi delle donne e più
lontana dagli stereotipi.
Una donna anziana, una robusta massaggiatrice, due amiche
straniere, una madre.
L’elogio delle corporeità differenti è il modo per riappro-
priarci della nostra unicità, dei difetti e delle bellezze, im-
parando a sentire davvero il nostro esserci nel mondo.
Seguiamo il consiglio di Gloria Steinem: «Smettiamo di fare
confronti. Cominciamo a essere uniche».
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Recensioni libri

suoi studenti il significato profondo di un
brano musicale. Per lei la musica significa
partire per viaggi sconfinati nella poesia,
letteratura, filosofia, pittura, nella vita,
nell’amore e nella morte. Marija Judina la-
vora a fondo fino a captare la vita del testo
musicale, il suo aspetto espressivo in una
unione perfetta che libererà le sue energie
creative, cioè la sua personale interpreta-
zione che tanto entusiasmava il pubblico.
E lo stesso Stalin.
I primi capitoli rendono conto di un’altra
morte, quella di un uomo solitario che nel
buio profondo della notte ascoltava una
incisione del 1944 quando Marija suonava
a Radio di Mosca, e lui quella notte del
1953 l’ascoltava ancora nella sua dacia di
Kuncevo. Incisione voluta ad ogni costo e
dunque concerto rifatto nel profondo del-
la notte moscovita, perché non c’era l’abi-
tudine di registrare alla radio, né si poteva
dire di no a un ordine di Stalin. Il morto è
proprio lui, l’Uomo d’Acciaio che lontano
da occhi indiscreti, complice appunto la
notte come dice il titolo del romanzo,
ascoltava e riascoltava sul suo grammo-
fono Mozart, quel Concerto per pianoforte
e orchestra K 488, edizioni Melodija, sen-
za nascondere a se stesso le sue intime
emozioni, capendo che la bellezza di quel
suono è vitale come il cibo quotidiano. Ha
ammirato la fuoriclasse della musica incu-
rante di regole e di forme; le ha permesso
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di suonare facendole poco alla volta terra bruciata intorno.
Oggi su Youtube troviamo delle sue incisioni e percepiamo
la grandiosità d’animo di questa ribelle che sa solo essere
fedele a se stessa. Per tutta la vita.
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